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Finalità 
La Regione Lombardia, attraverso questo avviso, intende sostenere le MPMI 
lombarde nel percorso orientato al conseguimento della certificazione della parità di 
genere con due linee di finanziamento: la prima che prevede l’erogazione di un 
contributo per servizi di consulenza specialistica, finalizzati all’acquisizione di 
strumenti per l’impostazione di un sistema di gestione per la parità di genere che 
possa essere rinnovato e adattato nel tempo a mutate esigenze; la seconda che 
prevede l’erogazione di un contributo a copertura dei costi sostenuti dalle imprese 
per ottenere la certificazione. La certificazione (introdotta con legge 162/2022 ed in 
linea con la Missione 5 del PNRR) rappresenta un’innovazione nel campo delle 
politiche di genere, in quanto incentiva l’attivazione di percorsi aziendali orientati 
all’adozione di politiche e misure concrete per ridurre il divario di genere, 
riconoscendo alle imprese certificate sgravi contributivi e premialità in sede di 
valutazione dei bandi pubblici.   
 
Soggetti ammissibili 
Sono ammissibili tutti i soggetti che esercitino un’attività economica e che 
posseggano i seguenti requisiti: 

 Essere una MPMI 
 Essere regolarmente iscritti al Registro delle Imprese o essere titolari di partita 

Iva attiva 
 Avere in pianta organica almeno un dipendente  
 Avere una sede operativa attiva in Regione Lombardia o, se solo titolare di 

Partita IVA, avere domicilio fiscale in Lombardia 
 Essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori 
 Essere in regola con la normativa sugli aiuti di Stato in regime di “de minimis”  
 Essere in regola con le assunzioni previste in materia di collocamento mirato ai 

disabili 
 Essere in regola con la trasmissione del Rapporto sulla situazione del 

personale  
 
Progetti ammissibili  
Sono ammissibili progetti riguardanti due linee di finanziamento: 

 Linea A - prevede un contributo per l’acquisto di servizi di consulenza 
specialistici a supporto delle imprese che intendano avviare le attività 
propedeutiche all’ottenimento della certificazione della parità di genere 

 Linea B - prevede l’erogazione di un contributo per le spese di certificazione 
sostenute dalle imprese 



 
 
 
Spese ammissibili 
Per la linea di finanziamento A sono ammissibili spese per l’acquisto di servizi di 
consulenza specialistica: 

 Analisi organizzativa e dei processi interni aziendali per identificare lo stato 
iniziale dell’organizzazione con riferimento alla parità di genere 

 Individuazione dei gap esistenti tra lo stato esistente e i requisiti richiesti per 
l’ottenimento della certificazione della parità di genere (misurati tramite 
appositi indicatori chiave di performance) 

 Supporto per la stesura del Piano strategico di azione per l’attuazione di una 
politica aziendale che promuova e garantisca la parità di genere, finalizzato alla 
mitigazione e alla rimozione dei gap rilevati 

 Supporto all’impostazione di un modello di implementazione delle azioni 
pianificate e di monitoraggio e di misurazione dello stato di avanzamento dei 
risultati 

 Accompagnamento all’individuazione di sistemi interni e competenze 
specifiche per la gestione della strategia di parità di genere, anche con 
riferimento alla rivalutazione dell’azienda e all’eventuale rinnovo della 
certificazione previsti ogni due anni  

Per l’acquisto dei servizi di consulenza, le imprese sono tenute ad indicare nella 
domanda di finanziamento a quale fornitore intendono rivolgersi. Tali fornitori devono 
aver realizzato almeno tre attività/contratti per servizi di consulenza e/o formazione 
alle imprese per le tematiche inerenti al presente Avviso (ad esempio, attività di analisi 
organizzativa e dei processi interni aziendali con riferimento alla parità di genere, 
supporto all’elaborazione, al monitoraggio e alla valutazione di politiche e strategie 
aziendali volte a promuovere la parità di genere). Tali attività/contratti devono essere 
state realizzate nell’ultimo triennio, inteso che ha come riferimento la data di 
presentazione della domanda di finanziamento. 
 
Per la linea di finanziamento B sono ammissibili le spese di certificazione sostenute 
dalle imprese. Per richiedere il rilascio della certificazione della parità di genere, le 
imprese devono rivolgersi esclusivamente agli organismi di valutazione della 
conformità accreditati in questo ambito ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008, in 
conformità alla UNI/PdR 125:2022 e come previsto dal D.M. 29 aprile 2022. I datori di 
lavoro interessati possono prendere visione dell’elenco degli Enti accreditati 
pubblicato nel sito di Accredia (Sistemi di gestione per la parità di genere - Accredia). 
 
 
 

 



 
 
 
Budget e intensità di aiuto 
La dotazione finanziaria a disposizione per il bando è pari a 10 milioni di euro, 
suddivisa in 2 linee di finanziamento, come segue:  

 Linea A) - € 4.000.000,00 per “Servizi consulenziali di accompagnamento alla 
certificazione”  

 Linea B) - € 6.000.000,00 per “Servizio di certificazione della parità di genere”  
Regione Lombardia si riserva, in esito alle domande di finanziamento pervenute, di 
rideterminare la presente dotazione, nonché la suddivisione delle quote per linea di 
finanziamento, trascorsi 12 mesi dall’avvio della misura. 
Ai soggetti beneficiari del contributo sono messi a disposizione due voucher a fondo 
perduto per:  

 Servizi consulenziali di accompagnamento alla certificazione (Linea di 
finanziamento A)  

 Servizio di certificazione della parità di genere (Linea di finanziamento B).  
Per ricevere il contributo relativo alla Linea di finanziamento A, è necessario 
richiedere anche il contributo relativo alla Linea di finanziamento B. È possibile 
richiedere esclusivamente il contributo sulla Linea di finanziamento B. Entrambi i 
contributi saranno riconosciuti, e quindi liquidati, esclusivamente ai beneficiari che 
avranno ottenuto la certificazione della parità di genere entro i 180 giorni solari dalla 
data di concessione del finanziamento. 
Per entrambe le linee di finanziamento il contributo pubblico erogato per singola 
impresa non potrà superare l’80% delle spese ammissibili. 
Il valore dei voucher non potrà in ogni caso superare gli importi di seguito indicati, 
distinti per linea di finanziamento e per classe dimensionale riferita al solo numero di 
dipendenti assunti nelle sedi operative/unità produttive localizzate sul territorio di 
Regione Lombardia alla data di presentazione della domanda: 
 

 
 
Regime di aiuti e cumulabilità 
Il contributo è riconosciuto ai sensi del Reg. (UE) n. 1407/2013 nei limiti previsti per 
gli aiuti di importanza minore (“de minimis”), con particolare attenzione agli articoli 



 
 
 
da 1 a 6. Il contributo non è cumulabile con altri aiuti di Stato concessi per gli stessi 
costi ammissibili. 
 
Note 
I contributi saranno assegnati con procedura a sportello, in base all’ordine 
cronologico di presentazione della domanda. 
Per entrambe le linee di finanziamento, tutte le attività (a partire dalla stipula dei 
contratti) dovranno essere realizzate e le relative spese dovranno essere sostenute 
solo dopo la data di concessione del finanziamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
   
 

La consulenza  
che risolve. 
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